
La questione dell’ergastolo ostativo, tra diritto e polemica politica

Il provvedimento che ha “battezzato” il nuovo governo guidato da Giorgia Meloni – il
decreto legge adottato in occasione del Consiglio dei Ministri dello scorso 31 ottobre – ha
fatto molto discutere per la norma contro i raduni illegali e per il reintegro in corsia dei
medici non vaccinati. Ma il testo contiene anche una nuova norma sull'ergastolo ostativo,
ovvero sul particolare tipo di regime penitenziario che si sostanzia nel “fine pena mai” per
mafiosi e terroristi “irriducibili”. Un tema che da alcuni anni è tornato alla ribalta, specie
dopo una serie di sentenze della Corte Europea dei D...
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